2^ C.C./73605-18
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________
OGGETTO:
Recesso del Comune di Ferrara dall’Associazione Italiana Via Romea Germanica.
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

- che esiste una via denominata via Romea di Stade che nel Medio Evo portava i pellegrini a Roma dal Nord Europa, come descritto negli “ANNALES STADENSES” dal monaco Alberto della città di Stade;

- che nel 2012 è stata costituita l’Associazione Italiana Via Romea Germanica, avente come scopo la promozione in termini storici, culturali e turistici del percorso della Via Romea di Stade in Italia e la valorizzazione delle risorse ambientali, architettoniche e culturali delle realtà associate, attraverso la costruzione di una rete di soggetti pubblici e privati;

- che il Comune di Ferrara, interessato dal tracciato della suddetta strada, ha aderito all’Associazione Via Romea Germanica nel 2015 con Delibera del Consiglio Comunale PG 9157/15, approvandone lo Statuto e facendosi promotore degli scopi dell’Associazione;

- che successivamente il Comune di Ferrara ha individuato il tracciato di competenza provinciale in accordo con il Comune di Argenta, anch’esso interessato all’itinerario ed aderente all’Associazione, inaugurando a settembre 2015 il percorso con un’iniziativa congiunta alla presenza delle autorità e della stampa locale, oltre che dei rappresentanti dell’Associazione;

- che sino al 2015 l’Associazione non aveva richiesto ai propri soci il pagamento di una quota associativa annuale in quanto aveva fatto affidamento su finanziamenti di altri enti pubblici, contributi e sponsorizzazioni;

- che nella seduta del 30 gennaio 2016 si è svolta un’Assemblea dell’Associazione dove ai sensi dell’art.5 dello statuto è stata approvata all’unanimità la proposta, effettuata per la prima volta, dell’applicazione di quote di iscrizione annuali per gli enti pubblici soci. Tale decisione è stata motivata, come da verbale agli atti, dalla necessità di disporre con certezza delle risorse minime necessarie per il perseguimento degli scopi statutari dell’Associazione;

- che in data 12 febbraio 2016 è giunta ai Sindaci dei Comuni soci (PG nr. 18261/16) la comunicazione relativa alla richiesta di pagamento di quote annuali di adesione a far data dall’anno 2016, calcolate sulla base del numero di abitanti; per il Comune di Ferrara la quota deliberata nella suddetta assemblea è stata definita in 1.450€;

- che in risposta alla sopra citata comunicazione è stata inviata ai referenti dell’Associazione una lettera (PG nr. 24195/16) a firma della Dirigente del Servizio Manifestazioni Culturali e Turismo, Politiche per la Pace in qualità di membro del Direttivo dell’Associazione (con delega del Sindaco), dove si prende atto della richiesta e si esprime la difficoltà come Ente socio a far fronte al pagamento della quota richiesta;

- che comunque sono state regolarmente liquidate le quote relative agli anni 2016, 2017 (DD. nr. 1851/17) e 2018 (DD nr. 1074/18), per un importo pari a € 4.350 totali;

- che, nonostante l’impegno profuso anche dal Comune di Ferrara per la promozione del turismo dei cammini attraverso l’organizzazione di iniziative sul territorio, l’Associazione è rimasta di fatto una realtà meno riconosciuta a livello nazionale rispetto ad altri percorsi di pellegrinaggio più strutturati sia dal punto di vista economico che organizzativo;

- che l’Associazione a cinque anni dalla sua nascita, purtroppo continua ad essere in sofferenza dal punto di vista delle risorse necessarie ed impossibilitata a realizzare pienamente gli scopi sociali;

che alcuni Comuni soci si sono nel tempo dimessi tra i quali il Comune di Argenta (comunicazione del Presidente dell’Associazione del 21/2/2018);

SOTTOLINEATO  che, come si evince dallo Statuto, l'Associazione si propone di promuovere in termini storici, culturali ed anche turistici il percorso della Via Romea di Strade, valorizzando le risorse ambientali, architettoniche e culturali di tutte le località delle realtà associate presso enti, istituzioni, organizzazioni dei vari livelli territoriali, di ambito non solo nazionale, ma anche europeo, ma che tali scopi necessitano di risorse economiche ed organizzative ad oggi non completamente nelle disponibilità dell’Associazione;

PRECISATO che lo Statuto dell’Associazione prevede all’art.6 la possibilità di recesso per i Soci che non condividano più gli scopi sociali e che la comunicazione di recesso deve pervenire al Comitato Direttivo entro il 30 settembre dell’anno solare precedente a quello di efficacia dello stesso;
CONSIDERATO:

- che il Comune di Ferrara, viste le risorse finanziarie sempre più esigue a disposizione degli enti locali, si trova nella condizione di dover valutare accuratamente ogni azione di promozione del territorio che implichi un impegno economico, comprese partecipazioni ed adesioni a realtà associative;

- che la valutazione dei riscontri delle attività svolte dall’Associazione, congiuntamente alla necessità di razionalizzare le risorse di bilancio a disposizione, pongono il Comune di Ferrara nella condizione di valutare non più prioritaria l’adesione all’Associazione stessa, nonostante il permanere dell’interesse per il progetto;

- che comunque il Comune di Ferrara continuerà a promuovere sia autonomamente che in sinergia con gli altri soggetti eventualmente interessati i percorsi di pellegrinaggio di competenza territoriale, qualora ciò non preveda nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio comunale;

VISTI  i pareri favorevoli espressi dalla Dirigente del Servizio Manifestazioni Culturali e Turismo  proponente, in ordine alla regolarità tecnica, e della l° Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 – I comma – del  del D.Lgs. n. 267/2000);

SENTITE la Giunta Comunale e la 2^ Commissione Consiliare;

DELIBERA

- di recedere per le motivazioni espresse in premessa dall'Associazione Italiana “Via Romea Germanica”, come previsto dall’art. 6 dello Statuto;
- di dare atto che l’atto di recesso dall’Associazione implica anche le dimissioni dal Direttivo dell’Associazione a far data dall’1/1/2019;

- di dare atto che le dimissioni dall’Associazione non comportano ulteriori oneri a carico del Comune e che a far data dall’1/1/2019 il rapporto tra il Comune di Ferrara e l’Associazione Via Romea Germanica si considererà risolto in ogni suo aspetto;

- di dare atto che comunque il Comune di Ferrara continuerà a promuovere sia autonomamente che in sinergia con gli altri soggetti eventualmente interessati i percorsi di pellegrinaggio di competenza territoriale, qualora ciò non preveda nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio comunale;

- di precisare che il Responsabile del procedimento è la Dr.ssa Pinna Maria Teresa, Dirigente del Servizio Manifestazioni Culturali e Turismo, Politiche per la Pace.

